
1 
 

 

REGOLAMENTO 

Uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione  

(Delibera n°6 del Consiglio d’Istituto del 29/04/2018) 

PREMESSA  

Il presente Regolamento si fonda sulla normativa vigente ed è stato elaborato tenendo presenti le 

esigenze dell’Istituto nell’ambito dell’autonomia funzionale riconosciuta. 

Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi d’istruzione si prefigurano come arricchimento 

dell’offerta formativa sia sul piano culturale che sul piano umano e sociale. Devono essere considerati 

momento metodologico alternativo alle tradizionali attività didattiche, con attività “fuori aula” che 

possono essere parte integrante dei percorsi curricolari o parte aggiuntiva del curricolo stesso. Essi 

presuppongono, in considerazione delle motivazioni culturali, didattiche e formative che ne 

costituiscono il fondamento e lo scopo preminente, una precisa e adeguata pianificazione predisposta 

dalla scuola fin dall’inizio dell’anno scolastico.  

È prevista, altresì, la possibilità di organizzare uscite in corso d’anno, nel caso in cui si ritenga 

opportuno partecipare ad eventi sul territorio di particolare valenza educativa, formativa e culturale 

seguendo regolare procedura. 

 

Art. 1_ TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ  

Si distinguono:  

1. Uscite didattiche sul territorio: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una 

durata non superiore all’orario scolastico giornaliero, nell’ambito del territorio del comune e/o dei 

comuni territorialmente contigui; 2. Visite guidate: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola 

giornata, per una durata uguale o superiore all’orario scolastico giornaliero, al di fuori del territorio 

del comune e/o dei comuni territorialmente contigui; 3. Viaggi d’istruzione: le uscite che si 

effettuano in più di una giornata e comprensive di almeno un pernottamento. 

 

Art. 2_ FINALITA’ E LIMITE DI APPLICAZIONE PER OGNI TIPOLOGIA DI VIAGGIO 

Si precisa che sia le visite guidate che i viaggi di istruzione sono consentiti per espressa prescrizione 

ministeriale agli alunni di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado su proposta dei 

Consigli di classe, Interclasse o Intersezione, ratificata dal Collegio Docenti e approvata dal Consiglio 

 

 

 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO NARDO’ POLO 1  
Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I Grado 
 Piazza Umberto I –73048 NARDO’  0833/871047 

Codice Fiscale: 91025790758  Codice Ministeriale: LEIC896001 
Sito nuovo Web: https://www.comprensivonardo1.gov.it/ 

e-mail:leic896001@istruzione.it–
Pec:leic896001@Pec.istruzione.it 

 
 

https://www.comprensivonardo1.gov.it/
mailto:leic896001@istruzione.it


2 
 

di istituto. Tenuto conto dell’indicazione della C.M. 14.10.1992, n. 291 si indicano i limiti di seguito 

stabiliti per gli spostamenti degli alunni: 

 Infanzia: territorio comunale, provinciale e in province confinanti per iniziative didatticamente 

qualificanti. 

 Primaria e Secondaria di I grado: territorio provinciale e province confinanti; territorio regionale 

o di regioni limitrofe o prossime. 

 

Art. 3_ PROPONENTI PER OGNI TIPOLOGIA DI VIAGGIO 

Le proposte, per tutte le tipologie previste devono provenire dai Consigli di Classe, Interclasse o 

Intersezione entro il mese di novembre (limite temporale da cui sono escluse le uscite didattiche). 

Ogni Consiglio di Classe, Interclasse o Intersezione provvede alla stesura della proposta del progetto, 

con l’individuazione dei docenti accompagnatori e del docente referente, seguendo l’iter procedurale. 

Viaggi e visite, pertanto, vengono proposti dai Consigli di Classe, Interclasse o Intersezione e spetta 

al Consiglio d’Istituto determinare, sulla base delle disponibilità finanziarie accertate, i criteri generali 

per la programmazione delle iniziative, tenendo in considerazione gli orientamenti programmatici del 

Collegio dei Docenti. Il Consiglio d’Istituto riconosce il valore formativo dei viaggi d’istruzione e 

autorizza le iniziative proposte dai Consigli. 

La Segreteria amministrativa stilerà un piano unitario delle visite guidate, le uscite didattiche e i 

viaggi di istruzione e si occuperà degli aspetti di propria competenza.  

 

Art. 4 _DURATA DEI VIAGGI E PERIODI DI EFFETTUAZIONE 

 La durata dei viaggi è fissata in relazione agli obiettivi programmati e  in coerenza con il PTOF. 

È opportuno che la realizzazione dei viaggi non cada in coincidenza della fine dell’anno scolastico 

o di altre particolari attività istituzionali della scuola (operazione degli scrutini, elezioni scolastiche  

 

Art. 5_ DESTINATARI 

Tutti gli alunni regolarmente iscritti presso questa istituzione scolastica. I partecipanti devono essere 

di norma almeno la maggioranza della classe. La partecipazione dei genitori degli alunni potrà essere 

consentita, a condizione che non comporti oneri a carico del bilancio dell’istituto e che gli stessi si 

impegnino a partecipare alle attività programmate per gli alunni.  

In caso di viaggio di istruzione di più giorni, al genitore deve essere distribuito un programma 

dettagliato con l’indicazione giornaliera della località e dei recapiti degli eventuali alloggi. 

Tutti i partecipanti a visite e viaggi di istruzione devono essere coperti da polizza assicurativa contro 

gli infortuni e la responsabilità civile; devono inoltre essere in possesso di un documento di identità. 

Nel caso di partecipazione di genitori degli allievi (o altro componente della famiglia o comunque 

soggetto esterno alla scuola), questi dovranno essere in possesso di assicurazione antinfortunistica 

personale e comunque la presenza dei familiari è subordinata a particolari situazioni legate a motivi 

personali dell’alunno. 
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Gli alunni che non partecipano al viaggio o all’uscita didattica non sono esonerati dalla frequenza 

scolastica. Gli alunni che non parteciperanno alle uscite o ai viaggi di istruzione, saranno affidati ai 

docenti della propria classe se a disposizione, in mancanza di disponibilità saranno assegnati ad 

un’altra classe. 

Il Consiglio di classe valuterà la partecipazione o meno ai viaggi di istruzione degli studenti che 

hanno avuto provvedimenti disciplinari. 

 

Art. 6_ COSTI VIAGGI DI ISTRUZIONE 

Tenuto conto secondo quanto previsto dalla C.M-291/92 che non possono essere chieste alle famiglie 

degli alunni quote di rilevante entità tale da determinare situazioni discriminatorie che 

vanificherebbero la stessa natura e finalità dei viaggi di istruzione. 

Il costo del viaggio di istruzione deve contemperare gli inderogabili obiettivi formativi del viaggio, 

con le esigenze di contenimento della spesa e garantire la massima  partecipazione degli allievi. 

Eventuali rimborsi per gli alunni assenti alla partenza saranno forniti solo relativamente alla quota 

riferita ai pagamenti diretti, quali biglietti d’ingresso, biglietti di trasporto, pasti, eccetera per i quali 

sia possibile un rimborso; non saranno invece rimborsati tutti i costi (pullman, guide eccetera) che 

vengono ripartiti tra tutti gli alunni. 

 

Art. 7_ CONTRIBUTI DEGLI ALUNNI 

Ciascun genitore si impegnerà, in accordo con il docente referente, a raccogliere le somme e 

versarle sul conto corrente della scuola. 

Il versamento della quota di partecipazione non deve avvenire nel periodo 15 dicembre – 20 gennaio 

per chiusura operazioni amministrativo/contabili. 

Solo in caso di mancata partecipazione per motivi di salute o altre emergenze debitamente 

documentate, verrà rimborsata parte della somma versata compatibilmente con le indicazioni 

dell’agenzia di viaggi che offre il servizio; i genitori dovranno essere adeguatamente preavvisati al 

momento della distribuzione dei moduli di adesione. 

 

Art. 8_ AUTORIZZAZIONI RICHIESTE 

Al fine di rendere la procedura più semplice dal punto di vista burocratico e organizzativo, si ritiene 

necessario richiedere ai genitori, nei primi giorni di scuola, attraverso uno stampato, l’autorizzazione 

globale per tutte le uscite didattiche a piedi e/o con lo scuolabus, che gli insegnanti riterranno 

opportuno effettuare nel corso dell’anno. Il suddetto modulo dovrà essere debitamente firmato dai 

genitori e consegnato in segreteria. 

Per ogni viaggio di istruzione è obbligatorio acquisire il consenso scritto di tutti i genitori e di chi 

esercita la potestà familiare sui minori; a tal fine si invierà ai genitori degli alunni uno stampato da 

cui risulti: data, itinerario, programma, quota di partecipazione, quota acconto da versare, orario di 

partenza e rientro, autorizzazione a partecipare. 
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Art. 9_ ACCOMPAGNATORI 

La funzione di accompagnatore, per la particolarità dell’incarico, è svolta dal personale docente. 

Considerata la valenza didattica ed educativa dei viaggi di istruzione, i docenti accompagnatori che 

hanno dato la disponibilità, devono preferibilmente appartenere alla classe. 

Nella programmazione dei viaggi deve essere prevista la presenza di un docente ogni 15 alunni.  

Per i viaggi in cui sia presente un allievo disabile si rende necessaria la presenza dell’insegnante di 

sostegno. Qualora l’insegnante dell’allievo disabile non si rendesse disponibile, all’alunno non sarà 

preclusa la possibilità di partecipazione affidando la sorveglianza a un insegnante della classe, in 

subordine, dell’Istituto con o senza titolo oppure a personale designato. 

Nel caso di un improvviso impedimento di un accompagnatore, il Dirigente provvederà, per quanto 

possibile, alla sua sostituzione con l’insegnante di riserva previsto obbligatoriamente 

nell’organizzazione del viaggio. 

Gli insegnanti accompagnatori devono provvedere a portare con sé, durante l’uscita o il viaggio 

d’istruzione, i farmaci salvavita per gli alunni per i quali sia stato sottoscritto tale protocollo e una 

cassetta di Primo Soccorso. 

Durante il viaggio l’accompagnatore è tenuto all’obbligo della vigilanza degli alunni con l’assunzione 

delle responsabilità secondo la normativa vigente. 

I Docenti accompagnatori, a viaggio d’istruzione concluso, sono tenuti ad informare il Dirigente 

Scolastico e gli organi Collegiali tramite relazione, per gli interventi del caso, degli inconvenienti 

verificatisi, con riferimento anche al servizio fornito dall’agenzia o dalla ditta di trasporto. 

Art. 10_ COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 

Gli alunni sono tenuti a rispettare le regole previste dal Regolamento d’Istituto. Inoltre sono tenuti ad 

assumere comportamenti corretti nei confronti del personale addetto ai servizi turistici e rispettosi 

degli ambienti e delle attrezzature alberghiere, dei mezzi di trasporto messi a loro disposizione, 

dell’ambiente e del patrimonio storico-artistico.  

Per eventuali danni si riterranno valide le regole e le sanzioni previste dal patto di corresponsabilità 

compresi nel Regolamento d’Istituto, quindi saranno risarciti dalle famiglie. Gli alunni sono tenuti a 

partecipare a tutte le attività didattiche previste dal programma, sotto la direzione e la sorveglianza 

dei docenti incaricati, senza assumere iniziative autonome. Eventuali episodi di violazione del 

regolamento di disciplina segnalati nella relazione dei docenti accompagnatori avranno conseguenze 

disciplinari in sede. Inoltre sarà compito della famiglia accertarsi che i ragazzi non portino in valigia 

bevande, alimenti ed altro non idonei alla loro età.  

Per quanto riguarda l’uso dei cellulari si rimanda la decisione ai docenti accompagnatori che potranno 

decidere il possibile ritiro per un uso improprio.  

La scuola comunque non risponde per eventuali danni o smarrimenti. 

Il Consiglio di Classe valuta il profilo disciplinare degli alunni, tenuto conto anche del 

comportamento mantenuto durante i viaggi d’istruzione. Il Consiglio di Classe potrà disporre la non 

ulteriore partecipazione delle classi a successivi viaggi d’istruzione. 
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Nel caso in cui sussistano problemi di ordine educativo, disciplinare, di sicurezza, la decisione di far 

partecipare alla visita o al viaggio di istruzione gli alunni che, nonostante i continui e ripetuti appelli, 

persisteranno in un atteggiamento non accettabile, tale da nuocere a se stessi ed agli altri, spetta al 

Consiglio di Classe con la solo presenza dei docenti presieduto dal Dirigente Scolastico. 


